Aforismi

BENEDETTO CROCE

“Ogni vera storia è storia contemporanea”.

“La libertà al singolare esiste soltanto nelle libertà al plurale”.

“La storia nostra è storia della nostra anima; e storia dell’anima umana è la storia del mondo”.

“Non possiamo distaccarci dal bene e dal male della nostra Patria, né dalle sue sconfitte”.

“Le grandi cose al mondo, non sono state fatte dai saggi, dai filosofi o da coloro che riescono abilmente a solcare il mare della vita senza troppe tempeste, ma dagli uomini appassionati ed energici che le sfidano”.

“… e su questo terreno, traballante a ogni passo, dobbiamo fare il meglio che possiamo per vivere degnamente, da uomini, pensando, operando, coltivando gli affetti gentili; e tenerci sempre pronti alle rinunzie senza per esse disanimarci”.

CARTESIO
"il dubbio è l'origine della saggezza."

"la mia terza massima fu di vincere sempre piuttosto me stesso che la fortuna, e di voler modificare piuttosto i miei desideri che l'ordine delle cose nel mondo."

"Se vuoi diventare un vero cercatore della verità, almeno una volta nella tua vita devi dubitare, il più profondamente possibile, di tutte le cose."

"Conquista te stesso, non il mondo."

"Ogni problema che ho risolto è diventato una regola che in seguito è servita a risolvere altri problemi."


"Non è sufficiente possedere una buona mente. L'importante è saperla usare nel modo giusto."

"L'uomo è una cosa imperfetta che tende incessantemente a qualcosa di migliore e più grande."


"A parte i nostri pensieri, non c'è nulla che sia davvero in nostro potere."


"La prima regola è stata di non accettare una cosa per vera finchè non la riconoscessi per tale senza neppure un dubbio."


"Ritenni necessario rigettare come interamente falso tutto ciò in cui potessi immaginare il minimo dubbio."


"Suppongo che il corpo non sia altro che una statua o macchina di terra che Dio forma espressamente per renderla il più possibile simile a noi."

GADAMER

“Chi vuol comprendere un testo deve essere pronto a lasciarsi dire qualcosa da esso. Perciò una coscienza ermeneuticamente educata deve essere preliminarmente sensibile all’alterità del testo. Tale sensibilità non presuppone né un’obiettiva ‘neutralità’ né un oblio di se stessi, ma implica una precisa presa di coscienza delle proprie presupposizioni e dei propri pregiudizi”.

“Il linguaggio è il ‘medium’ in cui gli interlocutori si comprendono e in cui si verifica l’intesa sulla cosa”.

“Ogni comprensione del singolo elemento è condizionata dalla comprensione del tutto. Ogni spiegazione del singolo elemento presuppone la comprensione del tutto.”

“L’essere, che può venir compreso, è linguaggio”.

“L’autentica esperienza è quella in cui l’uomo diventa cosciente della propria finitezza”.

“Chi ha linguaggio, ‘ha’ il mondo”.

“L’esperienza dell’arte costituisce,insieme all’esperienza della filosofia, il più pressante ammonimento rivolto alla coscienza scientifica perché essa ammetta e riconosca i propri limiti”.

“La comprensione non va intesa tanto come un’azione del soggetto, quanto come l’inserirsi nel vivo di un processo di trasmissione storica, nel quale passato e presente continuamente si sintetizzano”.

“Per il vero umanista, l’autore classico non è certo uno la cui opera si possa comprendere meglio di quanto egli stesso l’abbia compresa. Per l’umanista, cosa che non bisogna mai dimenticare, lo scopo supremo non è, originariamente, quello di ‘comprendere’ i modelli classici, ma di uguagliarli o di superarli. Il filologo non è dunque legato ai suoi modelli anzitutto solo che come interprete, ma come imitatore, quando non addirittura come rivale”.
GIAMBATTISTA VICO

“I Governi debbon essere conformi alla natura degli uomini governati”.

“Il senso comune è un giudizio senz’alcuna riflessione, comunemente sentito da tutto un ordine, da tutto un popolo, da tutta una Nazione, o da tutto il Gener Umano”.

“La Natura de’ popoli prima è cruda; dipoi severa, quindi benigna, appresso dilicata, finalmente dissoluta”.

“Idee uniformi nate presso interi popoli tra essi non conosciuti, debbon avere motivo comune di vero”.

“La Filosofia contempla la Ragione, onde viene la scienza del vero: la Filologia osserva l’ Autorità dell’ Umano Arbitrio, onde viene la Conoscenza del certo”.

“I nativi costumi, e sopra tutto quello della natural libertà, non si cangiano tutti ad un tratto, ma per gradi, e con un lungo tempo”.

HUSSERL

“La coscienza desta, la vita desta, è un vivere andando in contro, un vivere che dall’’ora’, va incontro al nuovo ‘ora’”.

“Il tempo è forma ineliminabile delle realtà individuali”.

“L’uomo che ha gustato una volta i frutti della filosofia, che ha imparato a conoscere i suoi sistemi, e che allora, immancabilmente, li ha ammirati come i beni più alti della cultura,non può più rinunciare alla filosofia e al filosofare”.

“Ogni coscienza è coscienza di qualcosa”.

“Guardiamo alle cose stesse! L’unico modo di investigare il senso di ciò che si manifesta e di considerarlo come correlato di coscienza,come oggetto intenzionato”.

“Le mere scienze di fatti creano veri uomini di fatto”.

“L’uomo che è mosso dall’aspirazione etica è al contempo soggetto e oggetto della propria aspirazione, l’opera in infinito divenire di cui egli stesso è l’artefice. Proprio per questo la forma di vita dell’uomo etico possiede un carattere peculiare. La sua vita ha perduto ogni ingenuità e, pertanto, l’originaria bellezza di una crescita organica naturale per averne in cambio la più elevata bellezza piena d’animo, quella della lotta etica per la chiarezza, la verità, la giustizia, facendo scaturire la bellezza dei beni autentici dell’uomo che ne è divenuta la ‘seconda natura’ “.

“Le idee, queste nuove e meravigliose formazioni di senso prodotte da singole persone, […] nascondono dentro di se infinità intenzionali”.

“La crisi di una scienza comporta nientemeno che la sua peculiare scientificità, il mood in cui si è proposta i suoi compiti e perciò in cui ha elaborato la propria metodica,siano diventati dubbi”.


LEIBNIZ

"Quello in cui viviamo è il migliore dei mondi possibili."


"L'arte di scoprire le cause dei fenomeni, o le vere ipotesi, è come l'arte della decrittazione,in cui un'ingegnosa congettura accorcia grandemente la strada."

"Anche se l'interezza di questa vita non fosse altro che sogno e il mondo fisico un fantasma, io definirei questo sogno e questo fantasma abbastanza veri se, usando bene la ragione, non ne fossimo mai ingannati."

"Non credo che un mondo senza il male, quando possibile, sarebbe stato preferibile al nostro. Altrimenti vivremmo in quello. Si deve, quindi, necessariamente credere che la presenza il bene più grande, altrimenti il male non sarebbe stato permesso."

"Le lingue ordinarie, sebbene servano al ragionamento, tuttavia sono oggette ad innumerevoli equivoci, ne possono essere impiegate per il calcolo, in maniera cioè che si possano scoprire gli errori di ragionamento risalendo alla formazione ed alla costruzione delle parole."


"Quando sorgeranno controversie, non ci sarà maggior bisogno di discussione tra due filosofi di quanto ce ne sia tra due calcolatori. Sarà sufficiente, infatti, che essi prendano la penna in mano, si siedano a tavolino, e si dicano reciprocamente: calculemus."


"Se in questi casi vale la ragione,a maggior diritto vale l'arte combinatoria che altro non è se non la suprema elevazione e l'uso più compendioso della ragione umana mediante simboli o segni."


"Io costruisco una parte della logica fino ad ora quasi non toccata, concernente la valutazione dei gradi di probabilità è la bilancia delle prove, delle previsioni, delle congetture e degli indizi."


"Nei simboli si osserva un vantaggio nella scoperta che è maggiore quando esprimono concisamente l'esatta natura di una cosa e nel contempo la raffigurano; allora infatti la fatica del pensiero è fantasticamente ridotta." 

LOCKE

"Le azioni degli uomini sono le migliori interpreti dei loro pensieri."


"Abbiamo conoscenza della nostra esistenza per intuizione, dell'esistenza di Dio per dimostrazione e delle altre cose per sensazione."


"Il governo non ha altro fine che proteggere la società."


"L'unica difesa contro il mondo è conoscerlo bene."


"Nessuna conoscenza umana può prescindere dall'esperienza."


"Ogni uomo è soggetto a sbagliare, e la maggior parte, per via della passione o dell'interesse, vi è spinta."


"Se il castigo non rende docile la volontà esso indurisce il criminale."


"Le nuove opinioni sono sempre sospette e vengono di solito contrastate per l'unica ragione che non sono ancora diventate comuni."


"Dove non c'è legge, non c'è libertà."


"Una cosa è dimostrare a un uomo che è in errore, un'altra metterlo in possesso della verità."


"Finchè un essere intelligente può ripetere l’idea di qualunque azione passata con la stessa consapevolezza di essa che ne ebbe al principio, e con la stessa consapevolezza che ha qualunque azione presente, fino a quel momento esso il medesimo io personale."


"Le leggi non vegliano sulla verità delle opinioni ma sulla sicurezza e l'integrità di ciascuno e dello stato."


"La logica è l'anatomia del pensiero."

MACCHIAVELLI

"Masendo l'intento mio scrivere cosa utile a chi la intende, mi è parso più conveniente andare dietro alla verità effettuale della cosa che all'immaginazione di essa. E molti si sono immaginati repubbliche e principati che non si sono mai visti essere in vero."


"Onde è necessario a un principe, volendosi mantenere, imparare a poter essere non buono, e usarlo o non l'usare secondo la necessità."


"Dovete adunque sapere come sono due generazioni di combattere: l'uomo con le leggi, l'altro con la forza. Col primo è proprio dell'uomo, quel secondo è delle bestie: ma perchè il primo molte volte non basta, conviene ricorrere al secondo. Pertanto a un principe è necessario sapere bene usare la bestia e l'uomo."


"Sendo adunque uno principe necessitato sapere bene usare la bestia, debbe di quelle pigliare la golpe e il lione: perchè il lione non di defende da lacci, la golpe non si defende da lupi. Bisogna dunque essere golpe a conoscere e lacci, e lione a sbigottire e lupi."


"E' necessario questa natura saperla bene colorire, ed essere gran simulatore e dissimulatore: e sono tanto semplice agli uomini e tanto obbediscanio alle necessità presenti, che colui che inganna troverà sempre chi si lascerà ingannare."

"E hassi ad intentere questo, che uno principe, e massime uno principe  nuovo, non può osservare tutte quelle cose per le quali gli uomini sono tenuti buoni, sendo spesso necessitato, per mantenere lo stato, operare contro alla fede, contro alla carità, contro alla umanità, contro alla religione."


"Facci dunque uno principe di vincere e  mantenere lo stato: e mezzi saranno sempre iudicati onorevoli e da ciascuno laudati."


"Iudico potere esser vero che la fortuna sia arbitra della metà delle azioni nostre, ma che etiam lei ne lasci governare l'altra metà, o presso a noi."


MARX

“Il comunismo per noi non è uno stato di cose che debba essere instaurato, al quale la realtà dovrà conformarsi. Chiamiamo comunismo il movimento reale che abolisce lo stato di cose presente”.
“La storia si ripete sempre due volte: la prima volta come tragedia, la seconda come farsa”.

“Da ognuno secondo le proprie capacità, a ognuno secondo i propri bisogni”.
“I filosofi non spuntano dal terreno come i funghi. Essi sono il prodotto del loro tempo”.

“A me non appartiene né il merito di aver scoperto l'esistenza delle classi nella società moderna né quello di aver scoperto la lotta tra di esse. [...] Quel che io ho fatto di nuovo è stato di dimostrare: 1. che l'esistenza delle classi è soltanto legata a determinate fasi di sviluppo storico della produzione; 2. che la lotta di classe necessariamente conduce alla dittatura del proletariato; 3. che questa dittatura stessa costituisce soltanto il passaggio alla soppressione di tutte le classi e a una società senza classi”.

“La storia di ogni società esistita fino a questo momento, è storia di lotte di classi”.

“L'alienazione religiosa come tale si produce soltanto nel dominio della coscienza, dall'interno dell'uomo, ma l'alienazione economica è l'alienazione della vita reale: la sua soppressione abbraccia quindi ambo i lati”. 

“Non è la coscienza degli uomini che determina la loro vita, ma le condizioni della loro vita che ne determinano la coscienza”.
“La società borghese, basata sullo scambio di valore, genera rapporti di produzione e circolazione che rappresentano altrettante mine per farla esplodere. Esse sono una massa di forme che si oppongono all'unità sociale, il cui carattere antagonistico non potrà mai essere eliminato attraverso una pacifica metamorfosi. D'altra parte, se noi non potessimo già scorgere nascoste in questa società - così com'è - le condizioni materiali di produzione e di relazioni fra gli uomini, corrispondenti ad una società senza classi, ogni sforzo per farla saltare sarebbe donchisciottesco”.

“Sulla soglia della scienza, come sulla porta dell'inferno, si deve porre questo ammonimento: Qui si convien lasciare ogni sospetto. Ogni viltà convien che qui sia morta”.
“Le idee della classe dominante sono, in ogni epoca, le idee dominanti”.

“I comunisti sdegnano di nascondere le loro opinioni. Essi proclamano altamente che questi fini non potranno essere raggiunti senza il rovesciamento violento d'ogni ordine di cose attuale. Che le classi dominanti tremino pure all'idea d'una rivoluzione comunista. I proletari non hanno nulla da perdere, all'infuori delle loro catene: essi hanno un mondo da guadagnare. Proletari di tutti i paesi unitevi!”
“La religione è il singhiozzo di una creatura oppressa, il sentimento di un mondo senza cuore, lo spirito di una condizione priva di spirito. È l'oppio dei popoli”.
“Gli operai non hanno patria”
PASCAL


"Che cos'è l'uomo nella natura? Un nulla in confronto all'infinito, un tutto in confronto al nulla, un qualcosa di mezzo fra nulla e tutto."


"Valutiamo questi due casi: se vincete, vincete tutto, se perdete non perdete nulla. Scommettete, dunque, che Dio esiste, senza esitare."


"Il cuore ha le sue ragioni,che la ragione non conosce. Io dico che il cuore ama l'essere universale naturalmente, e ama se stesso naturalmente, e si indurisce contro l'uno o l'altro, a sua scelta."


"E' il cuore che sente Dio, e non la ragione. Ed ecco che cos'è la fede: Dio sensibile al cuore, e non alla ragione."


"Tutto questo mondo visibile non è che un impercettibile segmento nell'ampio cerchio della natura. Nessuna idea le si accosta."


"L'uomo è solo una canna, la più fragile della natura; ma una canna che pensa."

"Tutta la nostra dignità sta, dunque, nel pensiero. In essa dobbiam cercare la ragione di levarci, e non nello spazio e nella durata, che non potremmo riempire. Lavoriamo, quindi, a ben pensare: ecco il principio della morale."


"Il supremo passo della ragione sta nel riconoscere che c'è un'infinità di cose che la sorpassano. E' ben debole, se non giunge a riconoscerlo. Se le cose naturali la trascendono, che dire di quelle soprannaturali?"


"La natura ha delle perfezioni per dimostrare che essa è l'immagine di Dio e ha dei difetti per mostrare che ne è solo un'immagine."


"Sappiamo di non sognare; per quanto siamo impotenti a darne le prove con la ragione, questa impotenza ci porta a concludere per la debolezza della nostra ragione, ma non per l'incertezza di tutte le nostre conoscenze."


SHOPENHAUER

"Chi non ama la solitudine non ama la libertà, perchè non si è liberi che essendo soli."

"Ciò che rende socievoli gli uomini è la loro incapacità di sopportare la solitudine e, in questa, se stessi."


"Dei beni ai quali non è mai venuto in mente a un uomo di aspirare, egli non sente la mancanza."

"Ad eccezione dell'uomo,nessun essere si meraviglia della propria esistenza; anzi, per tutti gli altri esseri l'esistenza è una cosa talmente ovvia che essi non la notano. Da questa coscienza di sè e da questa meraviglia nasce allora quel bisogno di una metafisica che è proprio dell'uomo soltanto; questi è quindi un animal metaphysicum."


"Il destino può mutare, la nostra natura mai."


"Nulla si conosce interamente finchè non vi si è girato tutto attorno per arrivare al medesimo punto provenendo dalla parte opposta."


"La morte venne nel mondo per il peccato, dice il cristianesimo. Ma la morte è puramente l'espressione cruda, stridente e portata al suo eccesso, di ciò che il mondo è nell'essenza sua. Onde più conforme al vero dire: il mondo è per il peccato."


"La vita umana è un eterno conflitto. L'uomo muore con le armi in pugno."


"Un eterno divenire,una corsa senza fine, ecco la caratteristica con cui si manifesta l'essenza della volontà. Di tal natura sono infine gli sforzi e i desideri umani che ci fanno brillare innanzi la loro realizzazione come fosse il fine ultimo della volontà: ma non appena soddisfatti, cambiano fisionomia: vengono sempre, lo si confessi o no, messi da parte come illusioni svanite."

"Gli avvenimenti della nostra vita sono come le immagini del caleidoscopio nel quale ad ogni giro vediamo una cosa diversa, mentre infondo abbiamo davanti agli occhi sempre la stessa."

SPINOZA

"Chi se non un disperato o un folle, sarebbe disposto a separarsi alla leggera dalla ragione e a spregiare le arti e le scienze negando a quella la possibilità di raggiungere la certezza?"


"Falso è il vanto di chi pretende di possedere, all'infuori della ragione, un altro spirito che gli dia la certezza della verità."

"La perfezione e l'imperfezione sono in realtà soltanto nodi del pensare, cioè nozioni che siano soliti inventare per il fatto che confrontiamo gli uni agli altri individui della stessa specie o genere." 

"E' impossibile che l'animo di un uomo possa rientrare sotto la giurisdizione di un altro."

"Gli uomini sono ben lungi dal poter essere facilmente guidati dalla ragione; ciascuno è sospinto dai suoi personali impulsi al piacere e gli animi spessissimo sono a tal punto dominati dall'invidia,dalla collera che nessun posto resta per la capacità di riflettere e giudicare."

"La pace non è assenza di guerra, è una virtù, uno stato d'animo, una disposizione alla benevolenza, alla fiducia, alla giustizia."

"Nessuno può alienare a favore d'altri il proprio diritto naturale, inteso qui come facoltà di pensare liberamente." 

"Nessuno può essere costretto dalla violenza o dalle leggi ad essere felice; per conseguire tale stato sono invece necessari un'amorevole e fraterna esortazione, una buona educazione e soprattutto un personale e libero giudizio."

"La libertà è una virtù, ossia una perfezione: qualunque cosa, pertanto, denunci l'impotenza dell'uomo, non può venire imputata alla sua libertà."


"Io non attribuisco alla natura nè bellezza nè bruttezza, nè ordine nè confusione, giacchè le cose non si possono dire belle o brutte, ordinate o confuse, se non relativamente alla nostra immaginazione."

WITTGENSTEIN
“Il linguaggio è un labirinto di strade. Vieni da una parte e ti sai orientare; giungi allo stesso punto di un’altra parte e non ti raccapezzi più”

“I fatti nello spazio logico sono il mondo”

“La vita di conoscenza è la vita che è felice nonostante la miseria del mondo”

“I limiti del mio linguaggio significano i limiti del mio mondo”

“Anche se il risultato della filosofia è semplice, non può esserlo il metodo per arrivarci. La complessità della filosofia non è quella della sua materia, ma del nostro intelletto annodato”

“Non c’è un metodo della filosofia, ma ci sono metodi; per così dire, differenti terapie”

“L’immagine logica dei fatti è pensiero”

“Un nuovo vocabolo è come un seme fresco gettato nel terreno della discussione”

“Non possiamo pensare nulla di illogico, che altrimenti dovremmo pensare illogicamente”

“Il linguaggio comune è una parte dell’organismo umano, né è meno complicato di questo. E’ umanamente impossibile desumerne immediatamente la logica del linguaggio. Il linguaggio traveste i pensieri. E precisamente così che dalla forma esteriore dell’abito non si può concludere alla forma dei pensiero rivestito…”

“Scopo della filosofia è la chiarificazione logica dei pensieri. La filosofia è non una dottrina, ma un’attività.”

“La logica riempie il mondo; i limiti del mondo sono anche i suoi limiti. Non possiamo dunque dire nella logica: questo e quest’altro, v’è nel mondo, quello no. Ciò parrebbe infatti presupporre che noi escludiamo certe possibilità, e questo non può essere, poiché altrimenti la logica dovrebbe trascendere i limiti del mondo; solo così potrebbe considerare questi limiti anche dall’altro lato”

